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L'agronomia è scienza che ha per oggetto le relazioni funzionali tra l’intervento dell’uomo su diversi fattori (meteorici, pedologici, botanici…) e la produzione delle piante agrarie. Lo studio agronomico richiede un’adeguata conoscenza del sistema pianta-terreno-atmosfera-ambiente biologico, su cui l’agronomo deve operare. 

Tra i vari interessi scientifici del workgroup della cattedra di Agronomia, dell’Università degli Studi del Molise, riveste un ruolo importante lo studio fisiologico delle interazioni pianta ambiente. In particolare negli ultimi anni  il gruppo ha operato una proficua sperimentazione sulle piante officinali. 

Con il termine piante “officinali” si indicano tutte quelle specie vegetali, che forniscono droghe o spezie utilizzabili nei vari settori dell’agro-industria, dell’industria farmaceutica ecc. 

Le piante officinali si caratterizzano per la produzione dell’olio essenziale, costituito da un cocktail di sostanze prodotte dal metabolismo secondario della pianta stessa, e raccolte in strutture di riserva che a seconda della specie possono essere  localizzate nelle cellule epidermiche dei petali (Rosa e Gelsomino), nei peli ghiandolari e/o nelle ghiandole secretici posti sulla superficie fogliare (Menta, Salvia e Lavanda) nel tessuto parenchimatico (Alloro), nel pericarpo (Arancio) e in dotti resiniferi (Pino).

I fattori ambientali possono modulare la quantità e la qualità dell’olio essenziale prodotto da una pianta, in quanto le sostanze in esso contenute hanno un ruolo ecofisiologico contro stress  di origine biotica e abiotica (attività antifungine Deferera et al, 2003, attività  antimicrobiche Iscan et al. 2002 e attività antiossidanti Lee e Shibamoto, 2002 oltre ad un’azione protettiva sulle membrane sottoposte a stress termico Loreto et al., 1998)

Nelle più recenti sperimentazioni del workgroup di Agronomia, piante di Mentha spicata  e piante di Salvia officinalis sono state sottoposte rispettivamente a diversi regimi irrigui e nutrizionali. Tra le varie tesi sperimentali vi erano interessanti differenze fisiologiche (diversa attività della Rubisco, diversa diffusibilità della CO2 all’interno del mesofillo fogliare, diverso funzionamento del trasporto elettronico per la produzione di energia nella fase luminosa ecc.), differenze agronomiche (diversa resa in biomassa, diverso peso specifico fogliare ecc.)  e differenze nella quantità e qualità dell’olio essenziale prodotto. 

L’analisi al microscopio elettronico, ci ha permesso di registrare delle differenze nella densità delle ghiandole oleifere sulla superficie fogliare delle varie tesi sperimentali, riuscendo così ad analizzare e spiegare come le officinali possono rispondere allo stimolo delle tecniche colturali.

Un approfondimento di tali studi potrebbe in futuro portare all’individuazione di tecniche a basso impatto ambientale che possano ottimizzare e rivalorizzare le produzioni agricole della piante officinali. La coltivazione delle piante officinali è, infatti, perfettamente in linea con i nuovi indirizzi comunitari, sia in termini di “disaccoppiamento”, cioè del contributo unico per azienda indipendentemente dalle produzione effettuate, sia in termini di conservazione della biodiversità. Alcune specie di officinali, fra l’altro, potrebbero trovare in montagna un habitat ideale, contribuendo allo sviluppo dell’economia agricola attraverso produzioni di nicchia, tipiche e di qualità, ed al recupero di aree abbandonate e sub-utilizzate.
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